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Fièra del Levante >• 

n i t i fra 
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La paurosa dilatazione dal 1960 ad oggi • Tre 
o quattro morti ogni chilometro — Problemi 

vecchi e nuovi -

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 28 

L'inchiesta aperta — alla 
vigilia della bagarre estivo-

[turistica — dal nostro glor­
iale sullo stato delle strade 

fatatali italiane ha ricevuto in 
[questi giorni, segnatamente 
falla SS. Adriatica, una pro~ 
Ibante conferma da un'inda-
Igine svolta dalla Camera di 
•Commercio di Ancona. In 
[quattro anni, dal 1960 ad og-
Igi il traffico sulla statale 
[Adriatica ha subito l'enor-
Ime dilatazione del 426%. 
[Questa vertiginosa punta di 
[sviluppo è stata registrata 
Inolio scorso mese di agosto 
[in un posto di rilevamento 
[installato a Senigallia. Come 
[risulta chiaramente dalla ta-
[bella che pubblichiamo a 
fianco la SS. Adriatica ha 

[avuto la più alta media gior­
naliera di traffico con ben 
[30.630 autoveicoli, preceduta 
solo dalla SS. Emilia che ca­
peggia la graduatoria con il 

'transito di 33.700 autovei­
coli registrati nel posto.di 

[rilevamento di Savignano 
sul Rubicone. Segue l'Au-

[relia. La SS. Adriatica con 
ili suo impressionante au-
[ mento di traffico. pari al 
[426% ha il primo posto per 
[incremento percentuale del-
f la circolazione. ... . . 

Le cifre citate sono per-
i tlnenti • e riflettono realisti­
camente la situazione anche 
se riferite al periodo estivo. 
ai giorni delle ferie e degli 
esodi massicci verso e lungo 
il ' litorale Adriatico. Viag­
giare sulla SS. Adriatica è 
sempre — in qualsiasi sta­
gione dell'anno — affrontare 
una ' kermesse della morte. 

Seni ite a questo proposito 
cosa ebbe ad affermare al­
l'indomani della operazione 
"ferragosto \\ ten. col. Ugo 
Colafrancesco, • comandante 
del compartimento ancone^ 
tano della Polstrada: «Per 
noi non esiste tanto un'ope­
razione estate, un'operazione 

ferragosto, quanto un'opera­
zione Adriatica. Diminuirà, 
forse finirà, il traffico turi­
stico, ma tornerà più massic­
cio quello commerciale. A-
vremo sempre a che fare con 
una strada che mi pare sia 
oggi al terzo posto in Italia 
(al secondo dopo l'indagine 
della C.d.C. di Ancona, ndr) 
come intensità di traffico e 
sulla quale annualmente, 
sempre secondo le statisti­
che, . muoiono tre - quattro 
persone per ogni • chilome­
tro >. Questa strada di fronte 
all'esplosione di traffico che 
vi è avvenuta è rimasta con 
il passare degli anni sostan­
zialmente e strutturalmente 
la stessa: nonostante i con­
tinui ' ed onerosi lavori di 
manutenzione • e correzione. 

I Comuni del litorale con 
voti • unanimi dei loro con­
sigli reclamano da anni la 
costruzione di un'autostrada 
che alleggerisca il traffico 
sulla vecchia e congestio­
nata statale. Secondo gli im­
pegni di parte governativa 
tale autostrada doveva es­
sere terminata. Invece, i la­
vori non sono neanche ini­
ziati. Oggi la spesa pubblica 
è conpelata, c'è la congiun­
tura sfavorevole: si paga uno 
sviluppo economico irrazio­

nale, ,nel quale/ come ele­
mento di squilibrio, anche 
il « boom » della motorizza­
zione ha avuto la sua parte. 
Il mito autostradale — sti­
molo alla motorizzazione — 
si ' è rivolto come un boo­
merang sulle vecchie strade 
quali la SS. Adriatica re­
state fuori dai finanziamen­
ti, dalle scelte di investi­
menti. Ed il discorso qui si 
apre sul vasto tema degli 
indirizzi politici sinora cal­
cati, della mano libera la­
sciata ai monopoli fra cui 
quelli dell'automobile, della 
priorità seguita per le opere 
pubbliche. 

Walter Montanari 

Località anno IN* ' anno 1M4 Variazione 
percentuale 

SS 16 ADRIATICA 
Senigallia 
San Benedetto del T. 

SS 3 FLAMINIA 
Fossombrone 

SS 9 EMILIA 
Savignano sul Rub. 

88 1 AURELIA ' • '' 
La fiottacela 
(118 km. a N. di Roma) 
La Costarne . 
(fra Pisa e Lucca) 
Ponte Romito 
(nel pressi di Sarzana) , 
Caprazoppa 
(Finale M. in Liguria) 

5.827 
7.081 

3.771 

9.418 

7.067 

30.630 
21.357 

+ 426% 
+ 202% 

6.045 ' + 60% 

33.700 + 258% 

18.583 + 163% 

11.218 25.883 ' + 180% 

12.307 

8.953 

18.833 

17.375 

+ 53%' 

94% 
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la città e 
la manifestazione 
I problemi ancora da risolvere - Amministra­
tori incapaci - La mancanza di un dialogo 

Un incidente sulla statale adriatica 

La Spezia 

Aumenta il numero 
degli indesiderabili 
Malgrado gli impegni del governo continuano le discriminazioni politiche 
negli stabilimenti militari - Mercoledì assemblea di navalmeccanici 

. i 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 28 

All'Arsenale militare di La 
Spezia in fatto di discrimina­
zioni ci si comporta peggio 
dei peggiori governi centri­
sti. Questo fatto incredibile 
viene denunciato dalla segre­
teria provinciale della FIOM 
la quale informa che l'am­
ministrazione militare marit­
tima in misura maggiore del 
passato qualifica « indeside­
rabili » un forte numero di 
lavoratori — perchè iscritti 
a partiti di sinistra o appar­
tenenti al sindacato unitario 
— quindi nega loro il per­
messo di entrata in arse­
nale. 

Per la supercentrale del Sulcis 
.—— - f 

Preoccupazione 

a Carbonia 
CAGLIARI, 28. 

Una notizia diffusa dalla stampa, in occasione del pre­
stito CECA alla Carbosarda, ha messo in allarme gli am­
bienti operai di Carbonia e l'intera cittadinanza. Secondo 
indiscrezioni trapelate, l'inizio dell'attività produttiva della 
supercentrale termoelettrica del Sulcis avverrebbe verso la 
metà del 1966. Tale notizia, se vera, smentisce le dichiara­
zioni di personalità politiche responsabili (ministri, presi­
dente della Giunta, assessori regionali), che avevano ripetu­
tamente annunziato l'entrata in funzione del complesso 
entro la fine del 1963 o nei primi mesi del 1964. 

Ora è vero che. nonostante gli impegni assunti dalle 
autorità responsabili sia del governo centrale che di quello 
regionale, la supercentrale è ben lontana dal funziona­
mento, anche se su scala ridotta, mentre il trasferimento 
della Carbosarda all'Enel incontra insormontabili difficoltà 
ed i piani di sviluppo e di potenziamento dell'attività mi­
neraria sono stati accantonati per non intralciare le atti­
vità speculative delle grandi società. 

In questa situazione è ben comprensibile la preoccu­
pazione dei minatori e dei cittadini, che hanno già ripreso, 
con scioperi e manif dazioni, la lotta per rivendicare l'im­
mediata presentazione del programma del Ministero delle 
Partecipazioni Statali, diretto ad assicurare la direzione 
pubblica delle iniziative di industrializzazione. 

In questa lotta si inserisce anche la richiesta per l'uti­
lizzazione della supercentrale ai fini di un allargamento 
delle coltivazioni minerarie e della base industriale del 
Sulcis. . . . 

• Una interrogazione dei compagni Congiu e Atzem al­
l'assessore all'Industria ha come oggetto l'inizio dell'atti­
vità produttiva della supercentrale di Carbonia: i due 
consiglieri regionali comunisti chiedono di sapere se cor­
rispondono a verità le recenti, allarmanti notizie diffuse 
dalla stampa, che contribuiscono a rendere ulteriormente 
instabile e ritardata ogni seria politica di industrializza­
zione della Sardegna. 

L'amministrazione milita­
re, impedendo l'accesso in ar­
senale ai lavoratori dipen­
denti - dall' industria naval­
meccanica privata per pre­
stare la loro opera sulle na­
vi in bacino o sui lavori che 
lo stesso arsenale dà in ap­
palto a ditte private, com­
mette un abuso e una gra-

Procedura 
d'urgenza per 

il condono 
ai pubblici 
dipendenti 

LA SPEZIA, 28. 
Il sindacato provinciale di­

fesa informa che nei giorni 
scorsi la commissione affari 
istituzionali della Camera, 
accogliendo le sollecitazioni 
dei parlamentari della CGIL, 
ha esaminato in sede refe­
rente il disegno di legge go­
vernativo sul condono delle 
sanzioni disciplinari ai pub­
blici dipendenti, disegno di 
legge al quale erano state 
abbinate precedentemente le 
proposte di legge dei depu­
tati di sinistra relative alla 
riassunzione degli operai li­
cenziati dal Ministero della 
difesa dal 1951 in poi. 

Dopo ampia discussione la 
commissione ha deciso di re­
spingere la proposta del re­
latore — che avrebbe dovu­
to fare approvare il disegno 
di legge governativo — per­
chè precedentemente la stes­
sa commissione aveva deli­
berato di discutere in sede 
legislativa e, quindi, non re­
ferente, il contesto delle pro­
poste di legge d'iniziativa 
parlamentare abbinate al di­
segno di legge governativo. 
La commissione della Came­
ra perciò ha deciso di chie­
dere al presidente della Ca­
mera stessa che della que­
stione procedurale sia inve­
stita la giunta del regola­
mento. Il sindacato della di­
fesa mentre si riserva ulte­
riori informazioni, assicura 
tutti i lavoratori licenziati 
per non rinnovo di contrat­
to di lavoro dagli stabilimen­
ti della difesa, che la segre­
teria nazionale sta seguendo 
da vicino il problema in 
accordo con i parlamentari 
amici della CGIL. 

vissima violazione delle nor­
me costituzionali, le quali 
sanciscono la parità di tutti 
i cittadini di fronte alla leg­
ge senza distinzione di opi­
nioni politiche. 

Da rilevare che i lavorato­
ri colpiti sono incensurati: il 
provvedimento dell' ammini­
strazione militare è una vera 
e propria discriminazione po­
litica che il governo Moro-
Nenni ' si era impegnato di 
abolire per sempre in Italia. 
Impedire l'accesso in arse­
nale a centinaia di lavora­
tori significa, tra l'altro, di­
soccupazione e miseria per 
tante famiglie spezzine data 
la precarietà della situazio­
ne ecoomica locale. 

La PTOM provinciale, allo 
scopo di esaminare con i la­
voratori interessati le inizia­
tive più idonee per fare ces­
sare questo stato di cose, ha 
indetto per mercoledì 30 set­
tembre alle ore 17,30 nel sa­
lone della Camera del lavo­
ro un'assemblea straordina­
ria di lavoratori metalmec­
canici. 

Dil nostro corrispondente 
BARI, 38. 

La XXVIII Fiera del Le­
vante dopo due settimane di 
attività si è . conclusa nei 
giorni ' scorsi. Un bilancio 
completo di questa edizione 
della campionaria - interna­
zionale barese sarà possibile 
quando gli uffici-studio della 
Fiera raccoglieranno e for­
niranno la documentazione 
ed i dati indispensabili delle 
contrattazioni per una analisi 
ed un consuntivo degli affari 
che si sono conclusi. -

Un primo positivo giudizio 
è però possibile sin d'ora e 
riguarda la maggiore parte­
cipazione di espositori con 
una presenza più qualificala 
di merci. « Il fatto economico 
più rilevante e più certo 
— ha dichiarato il Presidente 
della Fiera dottor Triggiani 
durante la cerimonia di 
chiusura della manifestazio­
ne — è dato quest'anno da 
un'ampia e vivace domanda 
estera quale mai si era veriL 

ficata nel passato. Si è in­
fatti registrato un afflusso 
senza precedenti di compra 
tori stranieri interessati a 
tutti i settori, non esclusi 
quei beni strumentali nei 
confronti dei quali si temeva 
una marcata . flessione delle 
vendite». -

Nel complesso si può dire 
che la Fiera non ha segnato 
quest'anno un passo avanti 
per quello che riguardarle 
cifre relative agli affari con 
elusi. Se si somma infatti la 
domanda estera a quella me 
ridionale gli affari conclusi 
alla Fiera hanno mantenuto 
il livello dell'anno scorso. 

Su questo ha naturalmente 
inciso il momento congiunta 
rale che attraversa il Paese 
ed in particolare il Mezzo­
giorno che più sta subendo 
le conseguenze della con­
giuntura. 

A parte queste considera­
zioni di ordine economico, a 
manifestazione conclusa al­
cune considerazioni di altro 
ordine saltano agli occhi di 
tutti gli osservatori attenti 
e riguardano il ruolo della 
città di Bari nei confronti 
della Fiera e come la stessa 
città si è presentata ai visi­
tatori italiani e stranieri. Qui 
il giudizio implica tutta la 
classe dirigente barese, i par­
titi che hanno la responsa­
bilità della direzione della 
vita amministrativa della cit 
tà. Bari era durante la ma­
nifestazione fieristica — ed è 
tuttora — senza un sindaco 
capace di esprimere ai mera 
bri del governo giunti a Bari 
per la Fiera gli interessi e le 
aspirazioni del capoluogo 
della regione pugliese. Privo 
ormai di prestigio per i noti 
scandali denunziati dall'op­
posizione comunista durante 
il dibattito sulla situazione 
dell'edilizia nella città, il 
sindaco de Lozupone non 
esprimeva la volontà nem­
meno della Giunta di centro 
sinistra in crisi da due mesi 
Di conseguenza le sue parole 
non sono state altro che 
espressioni convenevoli e 
suppliche ai rappresentanti 
del governo per la soluzione 
dei grossi problemi della cit. 
tà quali quelli del porto, del­
la stazione ferroviaria, ecc. 
Problemi questi che il centro 
sinistra non è stato capace 
di risolvere nemmeno sul 
piano di una generica impo­
stazione. 

La prova di questo falli­
mento politico è stata la in­
capacità da parte dei respon­
sabili della vita amministra 
tiva della città di porre 

coraggiosamente • ed autono­
mamente all'attenzione dei 
membri del governo giunti a 
Bari i problemi della città 
che non sono solo problemi 
baresi ma investono l'intera 
regione perché si chiamano 
programmazione, problema 
idrico, trasporti, ecc. Di qui 
l'incapacità di portare nel­
l'ambito della Fiera, durante 
i convegni e gli incontri con 
i membri del governo idee e 
prospettive che toccano da 
vicino Bari e la regione. E* 
mancato, in altri termini, un 
dialogo tra Bari e t responsa. 
bili della politica governa­
tiva che è possibile realiz­
zare tramite la Fiera del Le. 
vante la quale finisce sempre 
più per rappresentare, per gli 
uomini politici baresi della 
maggioranza, l'occasione solo 
per farsi fotografare accanto 
a questo o a quel ministro. • 

Mancati questi incontri in 
termini autonomi e responsa­
bili, al di fuori di ogni pro­
vincialismo ma sulla base di 
una visione meridionale dei 
problemi, a questi uomini 
politici non resta che atten­
dere la prossima edizione 
della Fiera per ripetere gli 
stessi * discorsi e " le stesse 
suppliche. , 

Italo Palasciano 

Livorno 

Il nuovo Istituto 
nautico < A. Cappellini » 

L'inaugurazione il 1° ottobre alla presenza del­
le autorità - La suddivisione dei locali . 

Arezzo 

Presa di posizione del 
sullo scioglimento 

del Consiglio comunale 

P.C.I. 

Catanzaro 

Fermo il mercato 
delle uve e dei mosti 
Delegazione di parlamentari comunisti ricevuta 

dal ministro dell'agricoltura : 

CATANZARO, 28. chiesto: che il ministro del-
Una delegazione di parla- l'agricoltura emani subito il 

mentati ' • comunisti composta 
dai compagni Miceli, Magno, 
Poe rio, Nannuzzi, Calasso, Illu­
minati e Golinelli è stata rice­
vuta dal Ministro all'agricol­
tura e foreste al quale ha espo­
sto la situazione esistente tra 
i piccoli produttori vinicoli sin­
goli e associati nella corrente 
vendemmia. La delegazione ha 
sottolineato che nonostante la 
prodazione sia di ottima qua* 
lità, vi è un preoccupante fer­
mo sul mercato nell'acquisto 
delle uve e dei mosti. Le gia­
cenze della produzione vini­
cola meno qualificata dello 
scorso anno sono ancora sen­
sibili. In tale situazione si ren­
de indispensabile provvedere 
subito al finanziamento - dei 
conferimenti delle uve e dei 
mosti alle cantine sociali. 

A tal fine la delegazione ha 

decreto di concessione contri­
buti a norma dell'art. 21 della 
legge 2-6-1961 n. 454 (lo scorso 
anno il decreto fu emanato il 
9 ottobre 1963); che a nonna 
del comma 2 dell'art. 21 citato 
sia concesso alle canuene so­
ciali anche il contributo sulle 
spese di gestione (previsto dal­
la legge nella misura del 90 % 
massimo); che per il contri­
buto sugli interessi previsto 
dall'art. 21 citato, la somma 
stanziata sia non minore di 
1500 milioni e ciò in conside­
razione delle forti quantità di 
uva da ammassare. 

Il Ministro Ferrari Aggradi 
si è dichiarato d'accordo sui 
problemi e le rivendicazioni 
poste 

V AREZZO, 28. -. 
• " Nel pomeriggio di sabato 
i consiglieri della DC, del 
PSI del PSDI e del MSI, 
hanno rassegnato le loro 
dimissioni dal - Consiglio 
comunale di Arezzo, moti­
vando il gesto con la op­
portunità di abbinare le 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale al tur­
no generale delle ammini­
strative di novembre. In ca­
so contrario si dovrebbe 
attendere la scadenza nor­
male, fra circa - sei mesi 
Il comitato comunale e il 

'gruppo consiliare del PCI 
.avevano t e m p o addietro 
preso posizione favorevole 
ad un anticipato sciogli 
mento del Consiglio Comu­
nale, ma nella giornata di 
sabato hanno ritenuto non 
giusto di assumersi le re­
sponsabilità di una tale o-
perazione non essendo suf­
ficienti le garanzie formali 
dell'abbinamento al turno 
elettorale di novembre; ma 
soprattutto perché sono ve­
nute a mancare — data la 
procedura affrettata — le 
condizioni di un chiari­
mento e di un dibattito in 
consiglio comunale. Nella 
stessa serata di domenica 
il • comitato comunale del 
PCI ed il gruppo consiliare 
comunista hanno diramato 
alla stampa un comunicato 
in cui si dice 

e rilevato che l'Ammini­
strazione popolare al Co­
mune di Arezzo ha dato 
vita, in questi anni, a nu­
merose realizzazioni e a 
validi contributi in ogni 
campo di interesse pubbli 
co tanto sul piano ammi­
nistrativo quanto su quello 
strutturale e che ha proce­
duto negli ultimi mesi e sta 
procedendo in questo pe­
riodo a completare il ricco 
e vasto programma di ope­
re previste dal bilancio in 
corso, considerato però che 
del tutto opportuno sotto 
il profilo pratico e neces­
sario sotto quello politico 
per il pronunciamento del­
la cittadinanza aretina sui 
temi generali all'ordine del 
giorno del Paese, è che an­
che ad Arezzo i cittadini 
siano chiamati ad esprì­
mere il proprio voto sui 
problemi di vita del co­
mune riconfermando la lo­
ro posizione a che il Con­
siglio comunale di Arezzo 
venga rinnovato assieme 
alle altre amministrazioni 
pubbliche anticipandone co­
si la data di scadenza del 
mandato, dichiarano pur-
tuttavia, di non poter se­
guire la affrettata proce­
dura delle dimissioni dei 
consiglieri che è stata adot­
tata dagli altri gruppi dato 
che non esistono sufficienti 
garanzie di ordine giuridi 

I commercianti di Livorno 

Protestano 
contro le misure 
anticongiunturali 

LIVORNO. 28. 
L'Associazione Commercianti 

Esercenti ha preso posizione nei 
giorni scorsi sulle misure an­
ticongiunturali del ' governo 
esprimendo • le preoccupazioni 
dei dettaglianti per le ripercus­
sioni che potranno derivarne 
per i prezzi e sui costi di eser­
cizio. 

La stessa Unione della Coni-
commercio si è fatta portavo­
ce del disagio degli ambienti 
commerciali cittadini schieran­
dosi in posizioni contrarie ai 
provvedimenti governativi. 

Altrettanto negativa è stata 
la valutazione dell'Unione, sul 
progetto ministeriale per la li­
beralizzazione delle licenze. 

Attorno a questo problema da 
oltre due mesi veniva condot­
ta una vivace e documentata 
polemica da parte della Asso­
ciazione che poneva in risalto 
come la nuova regolamentazio­

ne si traducesse praticamente 
nel dare via libera ai colossi 
della distribuzione contrastan­
do con orientamenti di pro­
grammazione e di moderno svi­
luppo della rete distributiva. 

La posizione negativa del lo­
cale sindacato della Confcom-
mercio anche su questo pro­
blema ha permesso all'Associa­
zione di sottolineare il «carat­
tere unitario dell'opposizione 
delle categorie del commercio 
ad una linea di sviluppo che 
non sembra rispondere né agli 
interessi ristretti del settore, né 
a quelli più generali dei con­
sumatori ». 

* * • 
L'Ufficio di Presidenzza del­

l'Associazione ha anche preso 
in esame il Bilancio della Cassa 
Mutua Commercianti che per sa­
nare il disavanzo preveder* un 
raddoppio dei contributo pro­
capite dei 19 mila assistiti. 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 28. 

La nuova Sede dell'Istituto 
Nautico «A. Cappellini» di 
Livorno verrà inaugurata uf­
ficialmente giovedì 1 ottobre, 
presenti le autorità locali e 
del Ministero della Pubblica 
istruzione. 

Questa inaugurazione se­
gna il compimento di un'al­
tra grande realizzazione de­
gli amministratori democra­
tici, che non hanno mai tra­
scurato il 'problema della 
edilizia scolastica, ma hanno 
cosi portato Livorno nei pri­
missimi posti nel campo del­
la edilizia scolastica. Il nuo? 
vo Istituto, progettato dal­
l'architetto livornese Sai-
ghetti Drioli, è costato ben 
250 milioni solamente come 
edificio. Sorge nei pressi del 
Porto di fronte agli scali del 
Cantiere Navale; è composto 
di 6 piani, suddivisi ciascuno 
in locali spaziosi, è perfetta­
mente idoneo al suo scopo, e 
in laboratori scientifici par­
ticolarmente ' allestiti che 
fanno del Nautico di Livorno 
(a detta degli esperti) l'Isti­
tuto di avanguardia fra quel­
li del suo tipo. Può ospitare 
ben 400 studenti nelle tue 
10 aule. 

Didatticamente l'Istituto è 
suddiviso in un biennio co­
mune, un triennio capitani 
ed un triennio macchinisti. 

Il corpo insegnante, nume­
roso, si compone di circa 
40 elementi - con spedalità 
dei due diversi rami: inse­
gnanti di macchine e di dise­
gno per i macchinista, « in­
segnanti di astronomia e na­
vigazione per i capitani. • 

Il Preside, prof. Domenico 
Spanò è il principale artefice, 
instancabile ed esperto, di 
tutto il complesso. Col nuovo 
Istituto, Livorno oltre or-
ricchire il patrimonio scola­
stico della città, è in grado 
di ospitare giovani prove­
nienti da tutta la Toscana, 

I. n. 

Presso il ministro 

Protesta l'Alleanza 
per l'esclusione dai 

comitati della 
programmazione 

- L'alleanza nazionale dei 
contadini ha inviato una let­
tera al ministro del Bilancio, 
Pieraccini, dove nel quadro 
di una valutazione positiva 
della istituzione dei comitati 
regionali della programma­
zione si fa presente l'oppor­
tunità che nei comitati stessi 
siano rappresentate le orga­
nizzazioni contadine e coope­
rativistiche. Vienee ricordata 
a tale proposito l'esperienza 
positiva in corso nei comitati 
circoscrizionali per l'attuazio­
ne dei piani di rinascita sar­
da . 

Nella stessa lettera ' l'Al­
leanza ribadisce l'inammissi­
bilità dell'esclusione dell'Al­
leanza contadina dal comi­
tato nazionale, per la pro­
grammazione mentre • alla 
Confederazione bonomiana, 
dichiaratamente ostile a una 
politica di programmazione 
democratica, viene riservato 

cc^poiitfeo "per cui" si possa ìm ingiustificato e antidemo-
- • cratico monopolio della rap­

presentanza dei coltivatori 
giungere ad ottenere il de­
creto che indica i comizi 
elettorali anche per il Con­
siglio comunale di Arezzo 
prima della sua naturale 
scadenza ». 

Silvio Simì 

diretti. 
Su questo tema e sui pro­

blemi in generale della pro­
grammazione, l'Alleanza ha 

Sassari 

Richieste misure 
per impedire 

dei licenziamenti 
SASSAKI, 28. 

Nelle ultime settimane, 
oltre ai numerosi licenzia­
menti avvenuti a Sassari 
nel settore. edilizio e alla 
chiusura della miniera di 
Canaglia (preceduta nella 
stessa sorte dalla miniera 
di Argentiera), si registra­
no numerosi licenziamenti 
e sospensioni dal lavoro 
anche negli stabilimenti di 
nuovo impianto della zona 
industriale di Porto Tor­
res. 

Il consigliere regionale 
comunista compagno on. 
Nino Manca, in una in­
terpellanza all'assessore al 
Lavoro e all'assessore alla 
Industria, propone d e i 
provvedimenti urgenti per 
impedire l'estendersi dei 
licenziamenti e misure per 
consentire un pronto im­
piego della mano d'opera 
r i m a s t a disoccupata. 11 
compagno Manca sottoli­
nea la gravità della situa­
zione, che va investendo 
più settori d e l l ' a t t i v i t à 

chiesto di avere un incontro I produttiva e dell'economia 
con il ministro del Bilancio.1 di tutto il Sassarese. 

Livorno -

Per le pensioni 
protestano 
gli operai 

della «Solvay» 
LIVORNO 28. 

I lavoratori delle fabbriche 
« Solvay • di Rosignano hanno 
approvato un ordine del giorno 
sul problema delle pensioni. 
L*o.d.g. stato inviato al mi­
nistero del lavoro e alle orga­
nizzazioni sindacali. Eccone fi 
testo: 

« I lavoratori delle fabbriche 
Solvay di Rosignano (Livorno) 
riuniti In assemblea, conosciu­
to il documento sulle pendoni, 
elaborato da un gruppo di fun­
zionari del ministero del la­
voro. fatto pubblicare dalla 
stampa dal presidente del­
l'INPS. lo respingono con for­
za. indignati per il suo retrivo 
contenuto 

« Riaffermano la loro volontà 
di battersi per l'aumento Im­
mediato delle pensioni sulla 
base del 30 %, per gli assegni 
familiari ai pensionati, per eie. 
vare fi minimo di pensione a 
lire 20.000 mensili, per l'asse­
gno vitalizio ai vecchi senza 
pensione. 

< Esprimono la loro solida­
rietà alle tre organizzazioni 
sindacsb, dichiarandosi pronti 
ad eventuali Impegni per por­
tare avanti la battaglia per la 
riforma pensionistica 

# Invitano altresì governo e 
sindacati a concludere la trat­
tativa ed a passare Imnwdla-
Umente alla sua appHe«toBx>. 


